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SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE - C
Domenica 30 Dicembre 2012
«Scese con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso»
PER CELEBRARE…
· In un tempo in cui le famiglie vivono difficoltà e spesso disgregazione si avverte più che mai la necessità di modelli positivi per costruire una vera “casa”. Nella sua semplicità e nella sua intensità di vita, la Famiglia di Nazareth è per il mondo un segno e una sfida: essa ci rinvia al mistero della vita che non è frutto soltanto delle nostre scelte e delle nostre conquiste sociali, ma è anzitutto relazione, anzi intreccio di relazioni gratuite, relazioni fondate sul dono, l’accoglienza e la capacità di ascolto.

· La festa della Santa Famiglia mette davanti agli occhi l’esempio dell’amore che si dona e si diffonde. Il “segno” della Famiglia di Nazareth, nella sua semplicità e nella sua forza, ci rinvia al mistero della vita che non è prodotto dei nostri sforzi, ma che è anzitutto dono e capacità di ascolto.

· La Chiesa e il mondo contemporaneo s’interrogano, oggi più che mai, circa il disegno di Dio sulla famiglia. Mentre da una parte emergono alcuni grandi valori che manifestano la presenza di Dio, come la crescita della libertà e della responsabilità nella paternità e nell’educazione, la legittima aspirazione della donna all’eguaglianza di diritti e di doveri con l’uomo, l’apertura al dialogo verso tutta la grande famiglia umana, la stima delle relazioni autenticamente personali..., dall’altra si constatano crescenti difficoltà, come la degradazione della sessualità, la visione materialistica ed edonistica della vita, l’atteggiamento permissivo dei genitori, l’indebolirsi dei vincoli familiari e della comunicazione tra generazioni.

· Le caratteristiche della famiglia descritta nei brani dell’AT erano: la pace, l’abbondanza di beni materiali, la concordia e la discendenza numerosa: segni della benedizione del Signore; la legge fondamentale era l’obbedienza temperata dall’amore; questa obbedienza non era solo segno e garanzia di benedizione e prosperità per i figli, ma anche un modo per onorare Dio nei genitori (Prima Lettura). A questo tipo di famiglia, il cristianesimo ha portato un costante superamento di sé stessa in vista del Regno: san Paolo domanda agli sposi e ai figli cristiani di vivere la loro vita familiare come se vivessero già nella famiglia del Padre celeste nella obbedienza di fede come Abramo mentre san Giovanni ci ricorda la figliolanza divina che il Padre ci ha donato (Seconda Lettura). Il Vangelo, presentandoci l’esperienza di Cristo che entra nel tessuto di una famiglia umana concreta, traccia un quadro realistico delle alterne vicende alle quali va soggetta la vita di una famiglia. Nella famiglia non tutto è idillio, pace, serenità: essa passa attraverso la sofferenza e le difficoltà dell’esilio e della persecuzione, attraverso le crisi per il lavoro, la separazione, l’emigrazione, la lontananza dei genitori. Nella santa Famiglia, come in ogni famiglia, vi sono gioie e sofferenze, dalla nascita all’infanzia, all’età adulta; in essa maturano avvenimenti lieti e tristi per ciascuno dei suoi membri. Il momento in cui la strada dei figli si divide da quella dei genitori è uno dei più importanti e decisivi della storia della famiglia. Dopo il ritrovamento nel tempio, Maria e Giuseppe tacciono, non sollevano obiezioni sulla scelta di Gesù: intuiscono che è una scelta che sembra escluderli dalla vita del loro unico figlio, una scelta costellata di lacrime, ma l’accettano, perché quella è ha volontà di Dio.
· La Chiesa partecipa alle gioie e alle consolazioni, come pure alle sofferenze e difficoltà della vita familiare di oggi: conforta ed incoraggia le famiglie che consapevolmente si impegnano a vivere secondo il Vangelo, rendendo testimonianza ai frutti dello Spirito; stima ed accoglie gli elementi di ogni cultura, per garantire la loro consonanza con il disegno di Dio sul matrimonio e la famiglia; si impegna a sollevare le condizioni di quei nuclei familiari che vivono nella miseria, mentre nel mondo circostante abbondano le ricchezze; proclama con forza contro la violenza della società i diritti alla libertà religiosa, alla procreazione responsabile e alla educazione, collaborando attivamente alla soluzione dei gravi problemi sociali, economici e demografici che pesano sulla famiglia; annuncia con coraggio la fondamentale vocazione dell’uomo a partecipare alla vita e all’amore di Dio Padre. La famiglia è la prima cellula della società e della Chiesa. Dio l’ha creata a sua immagine (Gn 1,26) e ha affidato all’uomo il compito di crescere, di moltiplicarsi, di riempire la terra e di sottometterla (Gn 1,28). Questo disegno si avvera quando l’uomo e la donna si uniscono intimamente nell’amore per il servizio della vita, partecipando così al potere creatore di Dio e all’amore redentivo di Cristo.
· Questo disegno di Dio chiama ogni giorno gli sposi a vivere ha “novità” dell’amore, attraverso la conversione del cuore e la santità della vita, segnata dalla sofferenza della croce e dalla speranza della risurrezione. La risposta al progetto di Dio impegna la famiglia a svolgere i compiti che le sono propri nel mondo di oggi: l’educazione alla libertà, ad un forte senso morale, alla fede e agli autentici valori umani e cristiani. Ad essa è affidato anzitutto il compito della evangelizzazione e della catechesi; e nell’ambito della più ampia comunità sociale essa testimonia i valori evangelici, promuove la giustizia sociale, aiuta i poveri e gli oppressi. La famiglia cristiana potrà attuare questo se sarà perseverante nella preghiera comune e, in modo particolare, nella Liturgia che sono fonti di grazia.

· La Liturgia di oggi vuole rincuorare le famiglie che partecipano alla santa assemblea e tracciare davanti ad esse un sentiero luminoso, che esse possano percorrere con fiducia. È utile partire dalla consapevolezza che è dentro le nostre assemblee domenicali la possibilità di accogliere lo Spirito di pace che, in Cristo, ci rende un corpo ben compaginato, una famiglia accogliente e capace sempre di rendere grazie. E’ partendo da questa forte esperienza eucaristica che le nostre famiglie possono avere gli stessi sentimenti di un’assemblea che celebra e vive gli stessi valori che la Liturgia ci consegna.

· La grande tentazione da evitare è quella di celebrare questa festa partendo da un’analisi sociologica della famiglia. Certamente è importante sapere che nel nostro Paese i separati o divorziati sono più di due milioni e che ogni anno si contano 130mila nuovi fallimenti familiari; che il basso tasso di nuzialità e fertilità fa sì che il nostro sia un Paese destinato all’invecchiamento con tutti i problemi connessi; che, tuttavia, al primo posto tra i valori più importanti della vita, i giovani pongono la famiglia (90%); che, per evidenziare tutto il bene presente nelle esperienze familiari, c’è chi ha proposto qualche anno addietro un family pride, cioè una giornata all’anno dedicata “all’orgoglio familiare”...

· Da secoli la Chiesa, madre sapiente, proponendo come modello la Santa Famiglia di Nazareth indica un metodo: il punto di partenza del cristiano non sono l’attualità o il diritto, la sociologia o la psicologia, continuamente soggette a mutamenti ed interpretazioni, ma la radice solida e permanente. Pur vivendo nella storia e vigilando sui segni dei tempi, il cristiano attinge a Cristo che, incarnandosi, ha scelto di nascere in una famiglia, rendendo “santa” ogni famiglia, nella quale si nasconde il mistero di Dio e della persona umana. Questa festa è, dunque, motivo di meraviglia e di riconoscenza al Signore per il dono di ogni famiglia.

· Celebrare la festa della Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria richiede l’impegno di sollecitare la partecipazione delle famiglie della Comunità, invitando una famiglia a proclamare la Parola di Dio, chiedendo ad un’altra di proporre le varie intenzioni della preghiera dei fedeli, coinvolgendo una terza famiglia per la presentazione dei doni, invitando poi, per la benedizione che conclude la preghiera universale, i fanciulli presenti, le eventuali coppie che hanno celebrato nell’anno il matrimonio, le eventuali coppie presenti che hanno celebrato il 1°, il 10°, il 25°, il 50° e il 60° di Matrimonio.

· E’ importante valorizzare il “Padre nostro”, preghiera della “famiglia dei figli di Dio”.

· Si faccia attenzione a non ridurre l’omelia ad una “catechesi” sulla famiglia… magari per quest’ultima si preveda un incontro che segue o precede la Liturgia di oggi.

· Anche se questa festa cade nell’ottava di Natale, tempo già denso di impegni, si dia, comunque, a questa festa tutto il rilievo possibile. Le famiglie hanno, oggi più che mai, bisogno di essere rincuorate ed aiutate a ritrovare saggezza e speranza! 

· Sarebbe bello prevedere, magari nel pomeriggio, nei locali della Parrocchia, un momento di festa con e per le famiglie.
CANTI

Introito: Dolce casa di Nazareth (Una luce nella notte); E’ nato un bimbo in Betlehem (RNCL); In cordis iubilo (Et incarnatus est); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); E’ nato un bimbo (F. Filisetti); Gli angeli in coro; Venite adoriamo (F. Veniero); Venite pastori (I. Manfredotti); Visita al presepio; Lieti pastori.

Presentazione dei doni: Dio ha tanto amato il mondo (DDML); I nostri doni offriamo a te (La vita che nasce); Redentore delle genti (Natale – 1 Gennaio – Epifania; Stillate cieli dall’alto); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi); Tu sei l’offerta (Celebriamo il Natale).
Comunione: Tu, o Figlio di incarnato (Mistero della Fede); Dio è amore (DDML); Adeste fideles (NcdP); Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Laude natalizia; O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Sei venuto dal cielo (Sei venuto dal cielo); Ninna nanna a Gesù bambino (Un nuovo Natale).

Congedo: Regina della famiglia (Dall’amore di Dio); Questa famiglia ti benedice (EDC); Gloria in cielo e pace in terra (RNCL); A Betlemme di Giudea (RNCL); Alzati e risplendi (Alzati e risplendi); Tu scendi dalle stelle (RNCL); Esultano gli angeli in cielo (Gloria a Dio nei cieli); Canteremo gloria a te (E’ nato il Salvatore).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe.

La Liturgia odierna, nell’ottava di Natale, ci ricorda che Dio in Gesù si è fatto uomo ed ha avuto bisogno di una famiglia. 

Gesù ha imparato da Maria e Giuseppe quello che gli serviva per essere uomo ed ebreo fedele a Dio. Se questa Famiglia santa ci viene proposta a modello è perché ha posto la sua fiducia in Dio; perché ha dato la sua disponibilità ad entrare nel piano di Dio ed accogliere tutte le sorprese nascoste: gioie e dolori; perché è stata fedele nel compiere il suo ruolo insostituibile.
L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci insegni a vivere la nostra quotidianità come la Santa Famiglia di Nazareth.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, non è facile essere una famiglia santa! Ne sanno qualcosa anche Maria e Giuseppe. 

Invochiamo la Misericordia del Padre perché rigeneri i nostri cuori e li apra all’ascolto e al servizio. Allora cresceremo come Gesù, il Verbo che ha posto la sua tenda in mezzo a noi.
E, mentre chiediamo perdono al Signore per le nostre inadempienze ed omissioni, specialmente verso coloro che amiamo, chiediamoci cosa facciamo delle possibilità di scambio, di ascolto, di gioia che ci offre la nostra famiglia e quanto, invece, corriamo il rischio di essere estranei gli uni agli altri.
· Signore, che hai voluto la famiglia icona del tuo amore [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai voluto essere come noi figlio in una famiglia, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, primogenito del Padre che fai di noi una sola famiglia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Nella famiglia di Nazareth la promessa di salvezza diventa realtà concreta, ma apre pure ad una nuova attesa. Promessa e attesa sono legate dall’obbedienza dei credenti che si lasciano coinvolgere nel mistero.
PRIMA LETTURA: 1 Sam 1,20-22.24-28
Samuele per tutti i giorni della sua vita è richiesto per il Signore.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 83
Rit.  Beato chi abita nella tua casa, Signore.
Quanto sono amabili le tue dimore, 

Signore degli eserciti! 
L'anima mia anela e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente. 
 

Beato chi abita nella tua casa:

senza fine canta le tue lodi.

Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio

e ha le tue vie nel suo cuore. 
 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,

porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.

Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo,

guarda il volto del tuo consacrato. 
SECONDA LETTURA: 1 Gv 3,1-2.21-24
Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!
CANTO AL VANGELO: cfr. At 16,14
Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo le parole del Figlio tuo.
Alleluia.

VANGELO: Lc 2,41-52
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri.
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PROFESSIONE DI FEDE
RINNOVAZIONE 

DELLE PROMESSE MATRIMONIALI

C - Carissimi sposi, nel giorno del vostro Matrimonio avete consacrato il vostro amore davanti a Dio e alla Chiesa. In questa festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, la Comunità cristiana vi invita a rinnovare gli impegni che in quel giorno avete assunto. 

Pertanto, dandovi la mano destra, rinnovate le promesse che vi siete scambiati davanti al Signore e alla Chiesa, nel giorno del vostro Matrimonio.

Promettete di conservarvi fedeli nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia?

Sposi – Si , lo prometto!

C – Promettete di trascorrere tutta la vostra vita amandovi fedelmente e onorandovi l’un l’altro?

Sposi – Si , lo prometto!

C – Promettete di difendere la santità del Matrimonio, convinti che l’uomo non può separare ciò che Dio ha unito?   Sposi – Si , lo prometto!

C – Il Signore che ha ispirato i vostri propositi e vi ha condotto fino a questo giorno, vi confermi nella sua grazia e aiuti la vostra debolezza con la forza del suo Amore, irradiato nel cuore di tutti i suoi fedeli. «L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto».   

T – Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

C – Carissimi fratelli e sorelle, uniti con la famiglia di Nazareth, modello e immagine dell’umanità nuova, innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché tutte le famiglie diventino luogo di crescita in sapienza e grazia.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, Signore, la nostra supplica.
1. Per la santa Chiesa di Dio, perché esprima al suo interno e nei rapporti con il mondo il volto di una vera famiglia, che sa amare, donare, perdonare, preghiamo.

2. Per la famiglia, piccola Chiesa, perché ispiri ai vicini e ai lontani la fiducia nella Provvidenza, che aiuta ad accogliere e a promuovere il dono della vita, preghiamo.

3. Per i genitori e i figli, perché nell’intesa profonda e nello scambio reciproco sappiano costruire un’autentica comunità domestica, che cresce nella fede e nell'amore, preghiamo.

4. Per i fidanzati, perché nella realtà unica e irripetibile del loro amore, sentano la presenza di Dio Padre, che li ha fatti incontrare e li guiderà in ogni momento della vita, preghiamo.

5. Per quanti non hanno una famiglia, perché ognuno di noi possa avere un cuore attento alla sofferenza di chi vive accanto a noi e di ogni fratello, preghiamo.
6. Per noi, che apparteniamo alla grande Famiglia di questa Parrocchia, perché pensiamo a quanti stanno attraversando momenti di prova, di lutto, di disoccupazione o di malattia e sviluppiamo tra noi l’aiuto reciproco. Preghiamo.

C – Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra.

Fa’ che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo, nato da Donna per opera dello Spirito Santo, ogni famiglia diventi un vero santuario della vita e dell'amore per le generazioni che sempre si rinnovano. 

Fa’ che il tuo Spirito orienti i pensieri e le opere dei coniugi al bene della loro famiglia e di tutte le famiglie del mondo. 

Fa’ che i figli trovino nella comunità domestica un forte sostegno per la loro crescita umana e cristiana.

Fa’ che l'amore, consacrato dal vincolo del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi.

Concedi alla tua Chiesa di compiere la sua missione per la famiglia e con la famiglia in tutte le nazioni della terra.

Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, presentiamo al Signore tutte le famiglie del mondo ed, in particolare, quelle che vivono in situazioni difficili, ferite da divisioni, problemi economici e di lavoro, perché siano santificati dall’Amore di Dio.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Signore, questo sacrificio di salvezza, e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, fa’ che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale II
e PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come Gesù, anche noi siamo invitati ad ascoltare la voce del Padre e a cercare la sua volontà. Nell’attesa di contemplare il suo volto luminoso e buono, insieme osiamo dire:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – La pace comincia a partire dalle nostre famiglie: dalla mano tesa per chiedere ed offrire perdono, dal gesto che anticipa una richiesta, dallo sforzo di chi compie il primo passo per andare incontro all’altro.
D – Animati da questi sentimenti, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di comunione fraterna.

COMUNIONE

G – Come un tempo Dio scelse Maria e Giuseppe per dare una famiglia al Salvatore del mondo, oggi Egli chiama noi a divenire suoi prescelti familiari, per mezzo della Comunione al corpo e al sangue di Cristo: il Verbo del Padre si consegna a noi, diviene “membro” delle nostre famiglie! Egli vuole appartenerci!

Con questa consapevolezza, accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio, alimento e sostegno della carità nelle nostre famiglie!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Non sei più un bambino, Gesù,

quando Maria e Giuseppe ti conducono con loro 

al tempio del Signore, a Gerusalemme.

Per il tuo popolo, per la legge sacra

tu sei ormai “maggiorenne”,

responsabile delle tue azioni davanti a Dio e agli uomini.

Ed è per questo 

che non puoi ignorare la missione ricevuta dal Padre. 

Nella sua casa tu ti trovi perfettamente a tuo agio, 

per nulla imbarazzato dai maestri, 

esperti conoscitori della Bibbia, 

che ascolti ed interroghi, senza presunzione e senza timore, 

seduto in mezzo a loro, giovane per età, 

ma portatore di un’esperienza unica di Dio 

perché sei il suo Figlio, l’amato.

E quando vieni rimproverato per l’ansia 

e per l’angoscia di cui sei stato causa, 

la tua risposta è meravigliata: 

il legame col Padre tuo, infatti, 

non è forse in cima ai tuoi pensieri, 

alle tue azioni, ai tuoi sentimenti?

In ogni caso tu accetti i tempi diversi della tua vita di uomo:

torni a Nazareth 

e ti sottometti all’autorità di Giuseppe e di Maria,

impegnato a crescere in sapienza, età e grazia,

per prepararti alla tua missione.
oppure:

** G – Signore Dio, che sei Padre per tutti noi, 

accogli la preghiera che nasce dal cuore, 

aiuta e sostieni le nostre famiglie 

nell’essere luoghi di trasmissione fedele e gioiosa della fede; 

dona ai genitori di essere attenti al cammino dei loro figli, 

di saper valorizza​re le grandi aperture di orizzonte dei figli, 

di discer​nere con loro il disegno di Dio, 

di non arrendersi di fronte alle fatiche, 

agli insuccessi, alle prove.

Signore Gesù, tu che hai riempito con la tua pre​senza 

la casa di Nazaret, dona alle nostre famiglie 

di riconoscere la presenza e l’opera di Dio in loro; 

tu che sei rimasto nel tempio 

per occuparti delle cose del Padre, 

dona a tutti di rimanere nella volontà di Dio; 

tu che sei tornato a Nazaret e lì hai vissuto, 

concedici di riconoscere nella quotidianità dell’esi​stenza 

la presenza operante della tua redenzione.

Spirito Santo, scendi con i tuoi doni su ciascu​no di noi 

e sulle nostre famiglie: 

ai genitori, chia​mati a trasmettere la fede ai loro figli, 

fa’ giungere il dono del tuo consiglio; 

ai figli che avvertono 

la ricchezza e la delicatezza della loro età, 

comunica il dono della tua sapienza 

per riconoscere le intuizioni e i suggerimenti 

che portano a compiere il volere di Dio.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI

· Domani, 31 Dicembre, è l’ultimo giorno dell’anno civile. Mentre pensiamo ad organizzare i momenti di condivisione e di festa per l’inizio del nuovo anno, programmiamo il nostro tempo per non mancare, nel pomeriggio, alla celebrazione di ringraziamento per i benefici che il Dio di ogni grazia e benedizione ha voluto concederci in questo anno che volge al termine.

· Martedì 1° Gennaio, ci ritroveremo per celebrare l’Eucaristia nella solennità di Maria Ss.ma Madre di Dio, ottava di Natale, e 46ª Giornata Mondiale della Pace.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, arricchisca le vostre case della sua grazia e dei suoi doni.   
T – Amen.
C – Il Signore Gesù, che visse con la sua famiglia nella casa di Nazareth rimanga sempre con voi, vi preservi da ogni male e vi conceda di essere un cuor solo e un’anima sola.   
T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, fonte dell’Amore, vi conceda le grazie necessarie affinché l’amore familiare, consacrato dal vincolo del Matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Siate testimoni delle virtù della santa Famiglia di Nazareth, distogliendovi dall’eccessiva fiducia nelle cose, per ricuperare il primato del Regno Dio e l’importanza dei rapporti interpersonali.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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